
19POL02A1906 19POL03A1906 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:29:15 06/18/97  

LA POLITICAGiovedì 19 giugno 1997 4 l’Unità

Flick archivia
l’indagine
preliminare
su Borrelli
Si conclude con
un’archiviazione
l’indagine preliminare
avviata dal ministro di
Grazia e Giustizia,
Giovanni Maria Flick, nei
confronti del procuratore
capo di Milano, Francesco
Saverio Borrelli.
Dopo aver ricostruito il
contesto in cui Borrelli
aveva pronunciato la frase
riferita a Silvio Berlusconi
(«Non polemizzo con un
imputato del mio
ufficio»), che in un primo
momento era apparsa
«inopportuna», il
Guardasigilli ha escluso
che esistano gli estremi
per un illecito disciplinare.
Da qui, la decisione di
archiviare il «caso».
Il ministro Flick aveva
chiesto ai suoi uffici di
acquisire le registrazioni
delle dichiarazioni rese a
televisioni e giornali dal
procuratore capo di
Milano.
E questo per valutare gli
eventuali estremi di
natura disciplinare relativi
alle affermazioni di
Borrelli. Estremi che, dopo
le indagini
dell’ispettorato di via
Arenula, non sono stati
riscontrati.
Il capo della procura
milanese aveva specificato
il senso e la natura delle
sue affermazioni fatte,
davanti ai giornalisti, a
margine di un convegno
di magistrati.
Silvio Berlusconi, da parte
sua, chiamato in causa
dalle affermazioni di
Borrelli, aveva dichiarato
che le frasi del
procuratore capo di
Milano si commentavano
da sole.
Nelle scorse settimane il
ministro Flick aveva
avviato un procedimento
disciplinare nei confronti
del pm milanese
Francesco Greco che
aveva paragonato la
politica del governo Prodi
a quella del governo Craxi
per quel che riguarda gli
interventi in materia di
giustizia.

Dopo la pubblicazione della corrispondenza riservata su un’inchiesta di Tangentopoli

Ghitti-Di Pietro, è polemica
tra avvocati e magistrati
Il pm Rossi: «la prassi è quella di un continuum tra Pm, Gip e legali. Giudici e magistrati scorretti?
Lo sarebbero anche da separati». La penalista Volo: Gip e pm sono complici, separare le carriere.

Per l’elezione del giudice della Consulta

Scontro Camera-Senato
Violante sospende
seduta «poco» comune
e telefona a Scalfaro

ROMA. Nessuna defezione: avvo-
cati tutti daun lato,magistrati tut-
ti dall’altro. Contrapposti. Irridu-
cibili.Pergliavvocatiloscambiodi
appunti tra Di Pietro e Ghitti di-
mostra l’urgenza di una netta se-
parazionedellecarriere.Quegliap-
punti per gli avvocati raccontano
una storia di contiguità e appiatti-
mento traGipePm.Per imagistra-
ti si sta sollevando un polverone
nascondendo i reali rapporti non
soltanto traGipePmmaanche tra
Gip e avvocati. Fuori luogo e stru-
mentale, concludono, è tirare in
ballo la separazione delle carriere
che, in questo caso, non c’entra
proprionulla.

Nello Rossi, Pm a Roma, assicu-
ra: «Se venissero formalizzati i rap-
porti traavvocatiePmoavvocatie
Gip emergerebbero le stesse cose
venute fuori dai biglietti di Mila-
no. La prassi è quella di un conti-
nuumtraPm,Gipeavvocati. Ibra-
vi avvocati difendono anche
quando incontrano il magistrato
in ascensore. Ma il giudice riesce a
non farsi influenzare. Oggi - rac-
conta Rossi - ho ricevuto l’avvoca-
to di un testimone eccellente che
nons’èpotutopresentare.Mail te-
ste, a rigore, non ha avvocato. Il
nostro è stato quindi un rapporto
informale». Fa un piccola pausa, il
dottor Rossi e continua: «Dovevo
mandarlo a prendere coi carabi-
nieri, riceverlo con le telecamere
per finire sui giornali? Che giusti-
zia sarebbe? A parte il fatto che gli
appunti scritti di Milano sono te-
stimonianza limpidissima di buo-
na fede, mi chiedo: qualcuno pro-
ponechetutti isoggettidelproces-
so possano parlare solo e soltanto
in udienza? Verrebbe meno una
fluidità positiva con un irrigidi-
mentodrammaticodellagiustizia.
E poi: che c’entra la separazione
delle carriere? Se Gip e Pm sono
scorretti o corrottipossonoesserlo
anchedaseparati».

GraziaVolo,affermataavvocata
con studio a Roma, del carteggio
s’èfattaun’idea«pessima».«Viene
fuori che c’è una parte di rapporti
informali che diventano pericolo-
si per il processo. Il carteggio certi-
ficaquelchegliavvocatidiconoda
sempre:ilGipèinsostanzaalservi-
zio della procura». Ma la fluidità
dei rapporti tra tutte le parti è la
prassi? «Certo - aggiunge - che tra
avvocati, Pm e Gip c’è un rappor-

to. Ma a parte il fatto che talvolta
questo rapporto con la difesa non
c’è-cisonogiovaniPmaRomache
appena l’avvocato apre bocca gli
dicono di fare un’istanza scritta -
quando c’è è un rapporto impari.
L’avvocato ha il rapporto con il
giudice. Il magistrato con un suo
collega. Guardi, io sono per i rap-
porti informali ma leali. Invece,
Pm eGipchiedono il rispettodelle
regolealladifesaepoisi scopreche
fra di loro si aggiustanocomegli fa
comodo». È un degrado di costu-
me,culturaerigore.«SeilGipaves-
se consapevolezza della sua terzie-
tà non ci sarebbero problemi, po-
trebbeaffrontareinformalmentee
perfino affettuosamente il Pm e
poi tenerlo al suo posto. Il guaio è
cheilGipsisentecomplicedelPm,
sono colleghi. Serve - scandisce
Grazia Volo - una rivisitazione
profonda della giustizia. Il Pm de-
ve accusare, il Gip essere terzo,
l’avvocato difendere.Altrimenti si
gioca a scassaquindici con la liber-
tà delle persone». E conclude: «La
separazione delle carriere subito.
Ma soprattutto riforme che diano
adavvocatoemagistratostrumen-
ti culturali di autonomia. Venti
anni fa su quei documenti la sini-
stra avrebbe protestato. C’è una
svendita dei valori che pure per
merito della sinistra sono stati
conquistati». Paolo Giordano, vi-
ce presidente dell’Anm, mette le
mani avanti: «Il carteggio non
rientra inunaprassi conformealle
norme. Però è la regola anche tra
Gip e avvocati. Qualcuno pensa
chegliavvocatinonvannoaparla-
recolGip?».Mafarpartedellostes-
so ordine non modifica la qualità
dei rapporti tra traPmeGiprispet-
to a Gip e avvocati? «Nel casocon-
creto - reagisce Giordano - il Gip
Ghitti vacontro il PmDiPietro.La
prassideirapporti -aggiunge-sira-
dica nella deontologia del magi-
strato. Nel nostro codice etico il
Pmnon devebrigarecon ilGip,né
il giudice con la difesa. Anche a
carriere separate, se c’è una viola-
zionedeontologica, ci sarà sempre
l’accusa che parla col Gip magari
perché hanno fatto assieme l’uni-
versità o giocano nello stesso cir-
colo di tennis. Il problema è più di
fondo.Inognicaso,questatemati-
ca prescinde interamente dal mo-
do in cui è organizzata la carriera
dei giudici. La separazione viene

riproposta come panacea di tutto
per altre ragioni che, del resto, si
capiscono dagli atti delle Camere
penali: parificare accusa e difesa al
basso, togliere poteri autoritativi
alPm».

Scambio informale, fluidità,
continuum?«E inrapportoaquali
norme?», polemizza Oreste Flam-
miniiMinuto,presidentedellaCa-
mera penale romana. «I contatti
tra Gip e Pm devono svolgersi con
attiprocessualichepossanodarela
possibilità di essere impugnati.
Questesonoleregole.Ilcarteggioè
la prova del totale appiattimento
culturale dei Gip al Pm. Se invece
di Di Pietro ci fosse stato un difen-
sore sarebbero finiti tutti in gale-
ra». Flamminii Minuto, che è uno
deipiù radicali sostenitoridella se-
prazione delle carriere, avverte:
«Non credosia la soluzione imme-
diata di questi fatti. Sarebbe molto
bello se bastasse. È però la condi-
zioneperprocedereversounamo-
dificazione culturale che sarà lun-
ga e faticosa». Alberto Cisterna,
prima didiventare Pm ha fatto per
4anniilGip.«Mivenivanoposteo
rappresentate informalmente
centocosealgiorno.Arrival’avvo-

catoedice:“Vorrei fareun’istanza,
sa il mio cliente... è gravissimo...
ha una situazione drammatica...
gli sta morendo il figlio”. Il Gip di-
ce, faccia, vedrò, forse. Magari ag-
giunge:nondimentichidiallegare
ildocumentosulla salute, facciari-
ferimento a quell’articolo. Insom-
ma, la confidenzaconl’avvocatoe
ilPmfacapiremeglio.Poic’èilmo-
mento del giudizio: separato e
controllabile. La separazione delle
carriere non c’entra nulla. Sono
stati arrestati giudici in combutta
con avvocati: erano separati ma
complici». Ci si deve quindi sol-
tanto affidare alla correttezza del
giudice? «Certo che no. Il lavoro
del Gip è verificabile. Se fosse vero
che è succube si vedrebbe. Il ri-
scontro è la media delle richieste
che accoglie o rigetta. Se ne acco-
glie o ne rigetta troppe vuol dire
che qualcosa non va: si può verifi-
care e intervenire. In più, il Gip ha
l’obbligo di motivare. L’intero
meccanismo è trasparente. Dai
numeri risulta chenonèveroche i
Gip fanno quel che vuole l’accu-
sa».

Aldo Varano

ROMA. Inedita sospensione, ieri,
della seduta congiunta, a Monteci-
torio, di deputati e senatori per le
elezioni di un giudice della Corte
costituzionale.E‘statoilPresidente,
della Camera, Luciano Violante a
deciderlo. Il motivo diun’iniziativa
che non ha precedenti nella storia
parlamentare, la concomitanza,
con la congiunta, della seduta del
Senato, che stava esaminando il
”pacchetto”Treusull’occupazione.
Una seduta comune del Parlamen-
to, sostiene Violante, è una seduta
comune. Non è quindi possibile
che, mentre un ramo è impegnato
nella chiama dei suoi componenti,
l’altro procede nei suoi lavori come
senientefosse.

E‘ un Violante visibilmente con-
trariato quello che sospende la se-
duta, riunisce d’urgenza la confe-
renza dei capigruppo e telefona pri-
ma al Presidente del Senato, Nicola
Mancino (assente da PalazzoMada-
ma per un’indisposizione) perchie-
dere spiegazioni, e poi al Presidente
della Repubblica, Oscar Luigi Scal-
faro. Si innesca così una polemica
assolutamenteineditatraiduerami
delParlamento.

Ricostruiamo i fatti. Alle 16,4O,
mentre i deputati stanno votando
per il giudice costituzionale (i sena-
tori, chiamati prima, avevano già
esaurito le votazioni, ma i ritardata-
ri potevano ancora votare insieme
ai colleghi di Montecitorio), al Se-
natoriprendonoilavori,pertentare
di concludere in serata l’esame del
pacchetto Treu, che già ha subito
pesanti ritardi. Presiede ilvicepresi-
dente, Carlo Rognoni. Appreso di
quanto stava avvenendo, Violante
scendeva dal suo ufficio in aula,
chiamava Mancino per chiedergli
spiegazione di una situazione che
definiva “incredibile”. L’assemblea
diPalazzoMadamaproseguivaperò
i suoi lavori, tra votazioni, richieste
di numeri legali, interventi fiume
della Lega e del Polo. In seguito a ri-
petute richieste, alle 18,10 il presi-
dente sospendeva per un’ora la se-
duta.

Intanto, Violante era tornato a
sospendere anche quella congiun-
ta,permettersinuovamenteincon-
tatto con il collega Mancino e con
Scalfaro, sostenendo che si era trat-
tato di uno strappo alla regola costi-
tuzionale per cui durante la seduta
comune nessun’altra riunione par-
lamentare può svolgersi.La sospen-

sione alla Cameraduravaunquarto
d’ora(intantoanchelaBicameraleè
stata sospesa per permettere ai 70
componenti di votare per il giudi-
ce), il tempo per permettere a Vio-
lantedicompletareisuoicontatti.

La ricostruzione dell’”incidente”
è stata fatta dallo stesso Presidente
della Camera ai capigruppo. Ha de-
finito ancora “incredibile”, in quel-
la sede, l’accaduto e ha ricordato
cheesistonosolodueprececentima
sempre determinati da accordi pre-
liminari che, invece, questa volta
non ci sono stati. Per questo, ha an-
nunciato che, dopo la telefonata,
scriverà una letteraufficialealPresi-
dentedellaRepubblica.

Sempre Violante ha riferito che
Mancino si è dichiarato dispiaciuto
e che ha dato disposizioni affinchè
laCostituzionevengarispettata.Pa-
re però che il Presidente del Senato
abbia ricordato che, in giornata, le
sedutediPalazzoMadamaeranogià
state interrotte due volte proprio
per far partecipare i senatori alle se-
dute congiunte ed anche fatto pre-
sente chemoltiprovvedimentiarri-
vanoalSenatodallaCameraall’ulti-
mo minuto, con margini strettissi-
miperl’approvazione.

Di Pietro e D’Alema
insieme contro la mafia

Annibale Marini
eletto giudice
costituzionale

D’Alema e Di Pietro di nuovo insieme ad un convegno una
settimana dopo Castellanza. «Azioni positive. Le nuove frontiere
delle lotte alle mafie» è infatti il titolo di un convegno, del Pds e
dei gruppi parlamentari Sinistra Democratica - L’Ulivo, che si
terrà a Palermo (Teatro Politeama) sabato, cui parteciperanno
D’Alema e Di Pietro. Il convegno sarà diviso per sessioni. Ore
10,00 «La formazione, le idee, il terzo settore». Intervengono:
Luigi Berlinguer, Rita Borsellino, Vincenzo Consolo, Enzo
Siciliano, Maurizio Costanzo, Nicky Vendola, Pierluigi Vigna. Alle
ore 11,30 interverrà il presidente della Camera, Luciano Violante.
Ore 12,00 «Città, ambiente, sicurezza». Intervengono: Giuseppe
Ayala, Antonio Bassolino, Enzo Bianco, Anna Finocchiaro,
Leoluca Orlando, Ermete Realacci, Armando Spataro. Ore 15,30
«Mercato, banche, impresa, lavoro». Intervengono: Pierluigi
Bersani, Sergio Cofferati, Antonio Di Pietro, Tano Grasso, Cesare
Romiti, Luigi Spaventa, Martin O’Boyle (vice capo polizia stato di
New York). Ore 17,15 «Gli impegni della politica», intervengono:
Giancarlo Caselli, Ottaviano Del Turco, Giovanni Maria Flick,
Sergio Mattarella, Giorgio Napolitano. Concluderà i lavori del
convegno Massimo D’Alema.

Nella giornata di ieri il
Parlamento, riunito in
seduta comune, ha
nominato il giudice della
Corte Costituzionale. Al
dodicesimo tentativo,
deputati e senatori hanno
eletto Annibale Marini, un
professore di diritto
indicato da Alleanza
nazionale al posto di
Alfredo Pazzaglia.
Annibale Marini ha
ottenuto 580 voti (la
maggioranza richiesta era
di 573). I voti dispersi sono
stati cinquantatre, le
schede bianche
sessantacinque e le nulle
trentacinque.
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Sabato la corrente nasce a Bologna

Obiettivo ulivisti Pds:
più potere ai cittadini
e scelta federalista

Il 4 per mille
ai partiti
Una nota
del Pds
A proposito della
destinazione del 4 per mille
della dichiarazione dei
redditi Irpef al
finanziamento dei partiti, il
tesoriere del Pds, Francesco
Riccio, ha rilasciato una
dichiarazione. «Il ministero
delle Finanze ha ribadito
ieri, con una nota stampa,
che il 30 giugno scadono i
termini per la consegna
delle schede per la
destinazione del 4 per mille
ai partiti e ai movimenti
politici - ricorda Riccio -.
Considerata la difficoltà a
reperire le schede,
ricordiamo che è possibile
utilizzare fotocopia della
scheda stessa. I modelli
andranno compilati e
spediti secondo le modalità
contenute nella nota sopra
citata (pubblicata dall’Unità
di ieri ndr.). E necessario
produrre, in questi ultimi
giorni, una mobilitazione
straordinaria per superare
le difficoltà determinate
dalla insufficiente
informazione sulla legge e
dalla tardiva distribuzione
dei modelli. Invitiamo tutte
le organizzazioni del Pds a
contattare gli iscritti ed i
simpatizzanti per invitarli a
sottoscrivere il modello».

Veltroni: «Basta con la guerra degli ascolti»

Decreti tv, Maccanico:
«Approvazione
contestuale difficile»

ROMA. «La sinistra deve rimotivarsi
e trovare nuovi fondamenti». Per gli
ulivistidelPdschesabatoprossimosi
sono dati appuntamento a Bologna,
doveverrà sancitaconunaprimaini-
ziativa la formazione della compo-
nente, «l’innovazione» iniziata con
la nascita del Pds deve andare avanti.
«Piùpotereaicittadini»:stainquesto
obiettivo il perno del progetto ulivi-
sta. «Questo è il nostro nuovismo» -
dice, con una punta polemica, Clau-
dio Petruccioli, nel corso di una con-
ferenza stampa di presentazione del-
l’iniziativa bolognese dal titolo «La
Quercia e l’Ulivo». La linea ulivista si
puòriassumerecosì: innovarelapoli-
tica, la sinistrae loStato;piùpotereai
cittadini e scelta federalista. Una li-
nea che porta ad un giudizio scettico
suunpossibileaccordosullaformadi
governo in Bicamerale sulla base del-
la cosiddetta mediazione-Marini.
«Accordo? Dalle parole di Berlusconi
e Marini, che ho letto sui giornali,
non ho ancora capito bene di cosa si
tratta» - così risponde Petruccioli alle
domande dei giornalisti. E aggiunge:
«Per noi il criterio sarà uno solo: se si
andrà o meno verso la ricostruzione,
restaurazione e rafforzamento del
potere dei partiti con un minor pote-
re decisionale dei cittadini attraverso
il voto». Per gli ulivisti, invece, come
sottolineaPetruccioli, «i cittadini de-
vono avere ilpoteredideciderediret-
tamentegoverno,maggioranzaelea-
dership. Questo può anche essere ga-
rantito dall’elezione del presidente
della Repubblica con poteri nell’am-

bito dell’esecutivo». «Sepoi - aggiun-
gePetruccioli -comediceMarinique-
sti poteri si voglionotogliere allora la
questione del potere nelle mani dei
cittadini è risolta negativamente».
Petruccioli sidicepreoccupatoanche
sulla forma dello Stato: gli ulivisti so-
no «per il potere ai cittadini con una
limpida e sincera scelta federale. La
nostra preoccupazione cresce viep-
più quando sembra di trovarci da-
vanti a soluzioni che in realtà tolgo-
no potere ai cittadini rafforzando il
centralismo. Allora, abbiamo un va-
go senso di fastidio, che pensiamo
non sia solo della nostra componen-
te, ma travalichi nelle valli e pianure
d’Italia...». Non manca una stoccata
al centrodestra: «Non è che il Polo -
dice il senatore della Quercia - si se-
gnali come un poderoso interprete
delle innovazioni istituzionali. Ilgat-
topardismo era un difetto delle forze
politiche della Prima Repubblica. Mi
sembra che anche i nuovi soggetti
non ne siano immuni...».Petruccioli
afferma poi che, comunque, di Bica-
merale si discuterànelPds«nelle sedi
opportune». L’appuntamento ulivi-
staèdunquepersabatoaBolognado-
ve si terrà anche una tavola rotonda
alla quale parteciperanno il vicepre-
sidente del Consiglio, Veltroni, il se-
gretario organizzativo del Pds, Min-
niti, Letta del Ppi, l’ulivista Claudia
Mancina e Spini dei Laburisti. Argo-
mento: «Quale soggetto politico per
unverobipolarismo».

P. Sac.

ROMA. Ilministro delle Poste e Tele-
comunicazioni Antonio Maccanico
giudica difficile l‘ approvazione con-
testuale dei disegni di legge di rifor-
madelsistemaradiotelevisivoattual-
mente all‘ esame delle Camere. Ri-
spondendo indirettamente all‘ on.
Giovanna Melandri, che aveva au-
spicato il contemporaneo licenzia-
mento dei due provvedimenti, il mi-
nistro ha dichiarato ieri sera a Vene-
zia «che una approvazione conte-
stuale è un po‘ difficile perché uno è
statogiàapprovatodalSenatoeades-
so è alla Camera, mentre l‘ altro deve
ancorapassareilvagliodelSenato».

Il nuovo assetto sarà completato
solo dopo l‘ approvazione dei Ddl
1021 e 1138, una tesi - ha rilevato il
ministro - «sulla quale mi pare che
siano tutti d‘ accordo». «Certo si po-
tràaccelerareilsecondo-haaggiunto
- però approvarli contestualmente
mipareunpo‘difficile: i tempinonci
sono».«Entroluglio-hadettoancora
il ministro - siamo impegnati a far
passare il Ddl 1021 perché altrimenti
ci troviamo con la necessità di fare
una ulteriore proroga, cosa che nes-
sunovuole.Il1138èalSenatoecredo
che sia possibile ottenere che venga
esaminatorapidamente».

Di televisione ha parlato anche
WalterVeltroni.«Iltempodellaguer-
ra degli ascolti è finito, la Rai deve
svecchareisuoipalinsesti,riprendere
il ruolo di motore culturale». Lo ha
detto il vicepresidente del Consiglio
intervenendo ieri sera alla presenta-
zione del libro «Mamma Rai», scritto

da Claudio Ferretti, Barbara Scara-
mucci e Umberto Broccoli, Veltroni
ha detto: «La guerra dell’audience
che la Rai ha combattuto negli anni
scorsi è stata importante per la so-
pravvivenza dell’azienda, che alcuni
volevano più piccola e meglio con-
trollabile, come era scritto nei piani
scoperti a Castiglion Fibocchi», resi-
denza di Licio Gelli, capo della P2.
«Ora-haaggiuntoVeltroni- l’incubo
è finito, e quell’epoca anche. Ho in-
contrato i vertici Rai, ho chiesto uno
sforzoperdareaiprogrammipiùqua-
lità complessiva, per differenziare
l’offerta in nome dei contenuti, giu-
stificare i 2000 miliardi di canone».
«Nonsi tratta -haaggiuntoVeltroni-
di perdere il 10% di share, ma un 3%
in nome della sperimentazione può
essere un prezzo accettabile. L’azien-
da ha tre reti, la terza non sarà più
spezzettata in 20 diverse unità in no-
me del federalismo. Si può essere
competitivi e fare nello stesso tempo
quattro o cinque programmi al gior-
nochaabbianounaprofondità».

Veltroni ha anche auspicato «la
nascita di una rete culturale, in cui
tutto, dalla musica, al cinema, allo
spettacolo, sia attraversato da una
univoca chiave di lettura». Un mo-
dello di «tv di qualità dai grandi
ascolti» sono ad avviso di Veltroni lo
speciale di Raiuno su «Schindler’s
list» o la serata di Raidue su «Memo-
ria», il film di Gabai sull‘ Olocausto,
ma anche «programmi di varietà co-
me quelli di Arbore, o tipo «Pi-
ckwick».


